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m O I M li l l \ BATTUTO M 13'57"2|5 
IL PRIMATO MONDIALE DEI 5 0 0 0 METRI! 

LA CHIÀNCIANO-F1RENZE: UN'ALTRA TAPPA DI TRASFERIMENTO CHE IL CALDO HA RESO ANCORA P IÙ PIGRA 

Corrieri con una meravigliosa volata 
batte a Firenze 16 compagni di fuga 

Gii iiassi99 aiuÈiaono tranquitU coti S929" iti ritardo - Oggi Firenze-Cesenatico, una tappa dura 
che potrebbe riservare motte sorprese - MS interrogativo dei ggGiro99 è setnpre: cos€$ farà Coppi? 

(Nostro servizio particolare) 

PARIGI, -J. — Emil Zatopek. 
il più grande atleta di tutti i 
tempi, lia dato oggi, al lo stadio 
di Colombes, davanti ad un im­
menso pubblico entusiasta, la 
miglior risposta al governo La-
niel che aveva tentato di ne ­
gargli il vista di entrata in 
Francia, ed era poi stato co - Batiali (Fr.) 43,48. 

100 metri, con il tempo di 10" 
e 9/10. II successo della squa­
dra italiana è stato completato 
dalla vittoria di Consolini, di 
Sangermano nei 200 metri, e di 
Ballotta nell'asta che ha egua­
gliato con m. 4.20 - il primato 
italiano. 

DISCO: 1) Consolino (Italia) 
53.67; 2) Darot (Fr.) 45,95; 3) 

stretto a far macchina indietro 
dall'Indignazione che il provve­
dimento aveva suscitato, qui, 
fra gli sportivi e fra i non 
sportivi. Zatopek. vi dicevo, ha 
dato la miglior risposta, una ri­
sposta degna di quel campione 
che egli è: ha offerto a Parigi 
lo spettacolo del crollo c lamo­
roso di un primato mondiale 
che resisteva da dodici anni, il 
record dei 5 mila metri di corsa, 
migliorando anche 11 record 
mondiale dei 3 mila metri 
(8'23"4/10). 

Questo primato lo aveva sta­
bilito, nel lontano 1942, il pre­
stigioso Gunder Ilaegg, massi­
m o esponente di quella fortis­
s ima generazione di mezzofon-

. disti scandinavi che dominò per 
lungo tempo fn questo settore 
del la atletca mondiale. D a al 
lora invano 1 campioni di ogni 
parte del mondo, e lo stesso as ­
so cecoslovacco, avevano ten­
tato di battere quel primato: 
sembrava che il tempo di Haegg, 
13*58 2 /5 pei* coprire cinque chi­
lometri a piedi, costituisse fi 
limite massimo per un uomo. 
Ma oggi il campione che nelle 
ultime Olimpiadi fu capace di 
vincere, nel giro di otto giorni, 
1 5 mila metri, 1 10 mila metri 
e la maratona, ha dimostrato 
che neppure il record di Haegg 
era insuperabile 

Zatopek, del record di Haegg 
Ita fatto polpette, e ha abbas 
sato i l limite a 13*57" 2/5: u n 
secondo in meno. Una grandis­
s ima impresa, una impresa che 
testerà a lungo ne l libro d'oro 
del lo sport, e per la quale il 
pubblico di Colombes, che ave 
v a seguito in piedi la corsa, 
senza stancarsi un attimo di ap­
plaudire e di incitare 11 cam­
pione, ha decretato a Zatopek 
gl i onori del trionfo. La corsa 
di Zatopek si è svolta nel modo 
seguente: al v ia è scattato in 
testa Io jugoslavo Strikoff che 
ha guidato per circa 400 me­
tri, poi l'asso cecoslovacco ha 
preso la testa e giro per giro 
si è distanziato dagli avversa 
ri, terminando la gara con un 
intero giro di vantaggio. Zato­
pek ha corso 1 1000 m. in 2*47", 
i 2000 m. in 5*34" 4/10. I 3000 
va. in JT23** 4/10 (nuovo primato 
mondiale) e i 4000 m. in 11' 
13" 4/10. 

Quella dei 5 km. è stata ov 
riamente la prova più bella e 
appassionante della riuscita ria 
nione internazionale d i Colom­
bes, che ha tuttavia visto altre 
competizioni di elevato interes 
se . Una gradita sorpresa è stata 
la brillante vittoria dei nostri 
velocisti che con Ghiselii e 
Sangermano si sono piazzati ai 

1.500 IVI: 1) Jumvirth (Ceco) 
3'48"4; 2) Mugosa (Ceco) 3'54"2; 
3) Vincendon (Fr.) 3'57". 400 
OSTACOLI: 1) Cury (Fr.) 52"2; 
2) Bart (Fr.) 53"2; 3) Filuput 
(It.) 53"8; 4) Voillequin (Fr.) 
51"9; 5) Van Den Abbele (Bel.) 
55"5. 200 M.: 1) Sangermano 
(It.) 21"8; 2) D'Asnach (II.) 

21"8; 3) Meneaux (Fr.); 4) Ja-
cquin (Fr.) 22"1. ASTA: 1) 
Ballotta (It.) 4,20; 2) Sillon 
(Fr.) 4,20; 3) Kreicar (Ceco) 4. 
Ballotta ha uguagliato l i pri­
mato italiano. LUNGO: 1) Mar-
tinek (Ceco) 7,31; 2) Laigre 

(Fr.) 7,16; 3) Tivon (Fr.) 7.06; 
4) Cilllcl (Fr.) 7,03; 5) Druetto 
(It.) 6,97. 100 M.: 1) Chisclll 
(It.) 10"9; 2) Sangermano (It.) 
10"9; 3) Colobler* (Fr.) 11". 
5000 M.: 1) Zatopek (Ceco) 

'13'57"2 (nuovo primato mon­
diale); 2) Strikoff (Jugo) 14'43"; 
3) Pavlovlc (Jugo) 14*45'6; 4) 
Joly (Fr.) 14'56"6; 5) Nicot 
(Fr.) 15'100". Strikoff conduce 
per 400 metri poi Zatopek stac­
ca lutti, passando i 1000 m. in 
2'47", I 2.000 m. in 5'34"4: i 
3000 in 6'2Z"4 (nuovo primato 
mondiale) , i 4000 ni. in 11'13"4. 
TESO: Skobla (Ceco) 17.14; 
3000 M.: Vaillant (Fr.) 3'38"8. 
GIAVELLOTTO: Gnenard (Fr.) 
57,57. L'Italiano Ziglotti non ha 
partecipato. 110 OST.: Dokes 
(Fr.) 14,8. 2000 STEEPL: Frat 
(Fr.) 6'03"4. 800 M.: Dijan (Fr.) 
l'53"9. 400 M.: Degats (Fr.) 
49"2. ALTO: 1) Thian (Fr.) 
1,97; 2) Harssens (Be) 1,93. 

MARCEL RAMEAUX 

(Dal nostro inviato spadai») 

FIRENZE, 30. — Un'altra 
corsa fiacca, lenta, soffocata 
dal caldo. Anche oggi, gli 
« assi >» se la sono presa co­
moda. Soltanto Bartali, più 
volte, ha tentato di scappare. 
Ma Bartali non ha potato li­
berarsi dalla stretta; Coppi e 
Koblet, Magni, sempre, lo 
hanno tenuto a freno. Rideva 
amaro, Bartali. Poi, all'im­
provviso, ebbe un'idea- Si av­
vicinò a Corrieri e gli parlò 
in un orechio. Che cosa gli 
disse ? Forse, Bartali disse a 
Corrieri: « Senti ?... Io non 
posso scappare; prova tu. Pro­
va che io cercherò di frenare 
il gruppo >.. 

Davanti, intanto, correvano 
sette uomini: Massocco, Baro­
ni, Benedetti, Gismondi, Fran­
chi, Bassi e Roseci, correvano 
a Firenze, correvano credendo 
di potersi giocare la vittoria. 
Non pensavano die sarebbe 
arrivato Corrieri che portava 
sulle ruote Rossetto e Van 
Est. Da sette a dieci, gli uomi­
ni. Poi la pattuglia di punta 
ancora si ingrossò. Arrivaro­
no anche Carrca, Gaggero, 
Pellegrini. Ciolli, Pezzi, Gian-
neschi e Biagioni; in tutto e-
rano dunque 17, gli uomini in 
fuga. 

Carrca tentò di lasciare la 
compagnia. Non ci r iuscì . E 
allora si mise sulle ruote, e 
aspettò di fare la volata. Pre­
se fiato, insomma. Prese fiato 
e poi sulla pista di terra ros­
sa dello Stadio di Firenze si 
lanciò in una volata da far 
tremare i polsi e il cuore alla 
più forte « ruota d'oro » del 
mondo ; Corrieri scattò un po' 
dopo la campana; quasi un pi­
ra, in volata! Lasciò tutti a 
distanza, Corrieri; arrivò sul 
nastro a ruota libera, s t o i c o , 
sfinito. Ma aveva vinto. Ave­
va portato in trionfo la maglia 
gialla sulla quale è scritto 
«Bartali». Era felice. Corrie­
ri. Felice anche perchè Bar-
tali gli aveva suggerito l'idea 
buona e lui. il gregario più fe­
dele, l'aveva realizzata. L'ave­
va realizzata nella maniera 
migliora; si era — c ioè — im­
posto con una fuga dalla fu­
ga. girando in pista. 

Una prodezza; un'exploit 

che solo un uomo forte e p o ­
tente c o m e è Corrieri poteva 
portare a conclus ione. Ap­
plausi a Corrieri; e applausi 
ai suoi compagni di fuga e di 
avventura. E poi qualche fi­
schio agli « assi » i quali p iù 
che nel correre si distinguono 
nel bist icciare. Forse , sarà an­
che colpa del caldo: il « Giro » 
si fa sempre più nervoso; gli 
uomini sono irritati; se ne di­
cono di cotte e di crude, e — 
qualche volta — vengono alle 
mani: il bisticcio di Roma tra 
Coppi e Schaer ha avuto uno 
strascico; nel bisticcio ha 
messo bocca Croci-Ttorti e 
Coppi ha reagito, ma non a 
parole. Coppi e Croci-Torti 
saranno puniti, con una mul­
ta. E' un avviso. La giuria, per 
ora non vuole far pesare la 
mano'; la giuria, per ora di­
ce: « Uomo avvisalo... •>. 

Nervi. I nervi di Coppi so­
no a fior di pelle. Si- parla di 
un possibile forfait di Coppi. 
Si dice che il campione è stan­
co, che non sta bene, che non 
è soddisfatto della sua squa­
dra, che i fischi, lo esaspera­
no- Si parla di una « fatai Ce­
senatico ». 

C/i iacchicrc, solo c h i a c ­
chiere ?... 

Opoi ho parlato, a lungo, 
con'il campione; tra l'altro gli 
ho fatto queste domande di 
obbl ioo : 

— C o m e stati, Fausto ? 
— N o n troppo b e n e ; mi s e n ­

to come vuoto . H o poco a p p e ­
tito. E poi, il caldo mi dà f a ­
st idio . 

—. E il morale ? 
— N o n è certo al le s te l le . 

Tutt i ce l 'hanno con m e . E io 
non c a m m i n o . I gregari , poi, 
hanno le g a m b e di legno. . . 

— Forse si sono stancati 
troppo nella « Giostra di Pa­
lermo ». 

— Forse. . . 
— La tua posj - ionc di clas­

sifica non è comoda, né bella: 
clic cosa pensi di fare (di po­
ter fare...), Fausto ? 

— V a d o avant i : aspet to ; v e ­
drò che cosa potrò fare... 

— Pens i che la corsa di do­
mani, da Firenze a Cesenat i ­
co , ti suggerirà un'azione di 
attaco in grande stile ? Dico­
no che la strada della corsa 
di domani è dura, difficile. 

FIRENZE — Corrieri, dopo la lunghissima volata, taglia vittorioso il traguardo (Telefoto) 

Dominatore assoluto Botticella 
nel G. Premio d'Italia a S. Siro 

Nel Criterium di Roma sorprendente vittoria di Pinella sul favorito Vasco de Gama 

(Dal la redazione mi lanese ) 

MILANO, 30 — I>o scontato 
successo di BotticclU nel Gran 
Premio d'Italia (L. 8.400.000, 
m. 2400) ha avuto oggi sulla 
pista di S. Siro quelle propor­
zioni che l e quote sulle lava­
gne dei bookmafcers chiaramen­
te annunciavano. I d u e cam­
pioni di Tesio (Lorenzo Lippl 
accompagnava il Aglio di Buo-
namica) erano offerti infatti 
a 1 contro 10, cifra irrisoria 
che indicava senza possibilità 
di equivoci l'assoluta superio­
rità de l vincitore de l Derby nei 
confronti degli altri cinque 
concorrenti. E la sua vittoria 
è venuta alla fine di una gara 
senza scosse, apertasi con lo 
.squillo di un Lorenzo Lippj 
lanciato in avanti a far l'anda­
tura, e chiusasi col suggello 
prestigioso della classe e nel 
segno del la p iù indiscussa au­
torità. 

Terminata la breve sfilato, i 
sci caval l i si portavano sol le­
citamente ai nastri e, a un ot­
timo .segnalo, si slanciavano 
lungo la dirittura di fronte con 
Murano II al comando, roa s u ­
bito superato da Lorenzo Lippl 
che tentava d i imprimere un 
treno sostenuto alla prova. Do­
po 200 metri, i l gruppo si r ias­
sestava ed era Botlicell i a but­
tarsi nella scia del compagno 
d i co lon , seguito da Mura­
no II. Falerno. Verdun e Vcr-
net. In curva Falerno e Vernet 

primi due posti nella finale de l M portavano sui primi, mentre 

il vantaggio d e l battistrada ca­
lava sensibilmente. Lorenzo 
Lippi però, entrava sempre pri­
mo in retta d'arrivo, mostran­
do di avere ancora energie in 
riserva. All'intersezione del le 
piste, infine, il numero due di 
Donnei lo rallentava il suo t i e -
no ed era allora Botticelli a 
portarsi su l compagno d'al le­
namento per superarlo e vo­
lare verso il traguardo con 
grande a z i o n a 

Falerno frattanto si faceva su 
Lorenzo Lippl e anche Mura­
no II produceva il suo spunto. 
Il cavallo de l « Sedo-t era cosi 
secondo a tre lunghezze circa 
da Botticelli mentre Lorenzo 
Lippi manteneva la terza m o ­
neta per una cortissima testa 
su Murano II. 

Buono il ragguaglio cronome­
trico del vincitore: 2'31"3/5. 

V. SIRTORI 

Pinella vince 
a Roma 

Il Criterium di Roma (lire 
2.750.000, metri 1.200). prima 
prova classica per i due anni 
è sfuggita a Vasco de Gama. Il 
favorito, condotto con insuffi­
ciente energia dal fantino Sa­
verio Pacifici nella prima parte 
del percorso, non ha potuto ri­
prendere, malgrado un magni­
fico finale, la sorprendente Pi­
nella scattata al comando al­
l'alzarsi dei nastri. 

Nonostante la sconfitta, Va­

sco de Gama ha mostrato chia­
ramente di essere il migliore 
dei sette due anni presentatisi 
ai ««stri e non tarderà a pren­
dersi la rivincita. Al betting 
Vasco de Gama era offerto ad 
1/2 contro i tre di Grand 
d'Espagnc (di cui si diceva un 
gran bene via che ha grave­
mente deluso in corsa), i 4 di 
Pharisettc (anche essa inferio­
re all'attesa), i 6 di Pinella, 
Finmarken e Nouveau Cirquc 
ed i 10 di Alessandrina. 

Dopo un rapido allineamento 
il via vedeva Pinella scattare 
al comando seguita da Nou­
veau Cirque, Pharisettc e gli 
altri con Vasco de Gama in 
leggero ritardo: Vasco de Ga­
ma rimontava prontamente a 
ridosso di Alessandrina, ma al 
prato non mostrava di progre­
dire ed apparita nettamente 
battuto, sopravanzato come era 
da ben 4 cavalli spiegati a 
ventaglio con Pinella lungo lo 
steccato (ove però era un va 
sto varco) e Phar'tsettc al lar­
go che aveva accusato uno 
sbandamento. Alle tribune 
sempre Pinella in testa con un 
buon vantaggio su Nouveau 
Cirquc e Pharisettc che mo­
strava di averne già abbastan­
za; la corsa sembrava ormai 
decisa allorché tra la generale 
sorpresa si svegliava improv­
visamente (ma ormai troppo 
tardi) Vasco de Gama che con 
stupende folate rimontava lo 
svantaggio, si insinuava nel 
varco allo steccato e piombava 

AUTOMOBILISMO 

Tarulli su "Lancia 3000,, trionfa 
sulla durissima XXXVIII "Targa Florio,, 
BelnuiM la latta ianniala Jill'ilfere ridia «Lincia» cu Nassa (««Meriti»), Biaaletti («Ferrari») e Ciiiuea («feci») 

PALERMO. 30. — S- è dispu 
tata oggi, sul classico circuito 
del le Madonie. la 38ma «Tar­
ga Florio. . . manifestazione in-
ternaziontl automobilistica di 
velocità su circuito stradale. 
per vetture della categoria 
Sport e Turismo, riunite nella 
unica classe sport internazionale 
prova valevole per il campio­
nato conduttori della categoria 
Sport internazionale, classe 
2000 e m e , e oltre 2000 cmc. 

Gara quanto mai durissima 
per l e caratteristiche del per­
corso, tormentato da ottoccn-
tonovantotto curve, da sensi­
bili dislivelli e da rettilinei 
che consentono per brevi trat­
ti, altissime velocità: vero ban­
co di prova per motori e piloti. 
definita dallo stesso ideatore e 
organizzatore, Vincenzo Florio. 
l e «corsa più lenta del mondo 
perché la più difficile *>. 

Lm 38wma «Targa F lor io» ha 
fatt» crollare tutti i precedenti 
p o m a t i e nel confronto ««Lan­

cia »-. - Ferrari >•, « Maserati ». 
la Casa torinese ha avuto la 
meglio per merito d: Taruffi, 
i he ha compiuto una brillantis­
e n e cor<a rintuzzando gli at­
tacchi continui di Musso, altiere 
de'.la - Maserati •• e di Bion-
detti, tenace ma sfortunato pi­
lota della .Ferrari» . Nel irlo 
in lotta si e inserito Cabianca 
con la <-< Osca >., che ha vali­
damente contribuito a tenere 
incerto l'esito della gara tino 
all'ultimo, con una spericolata 
prestazione, fino a quando un 
banale incidente non lo ha tol­
to di gara quasi .n vista del 
traguardo. 

A Piero Taruffi 
gli onori poiché ha 
con ammirevole 

^ M f , « « r Ì n 5 h / d n l ? ò t a n d o * una - r e c o r d , del km. lancialo l a t o -
gì Musso che P>,ot»"<to U J» do registrare la spettacolosa tne-
nwcchina di minore potenza ha d u o w U d | k m ^ j j g , 2 ) M u s s o 
tallonato la •« Lancia „ 3300 di L u l f , s n Maserati 3000 in i-3l"5r* 
Taruffi classificandosi al secon- i l i» media di km. M.198 (primo 
do posto assoluto con un di-; della Categoria sport lino a 2W© 
stacco di soli 7'33", che, raf-ietne ); 3) IModi Roberto »u lancia 

frontato alla asprezza del per­
corso, può considerarsi minimo. 

Su 38 concorrenti che hanno 
preso il .. via. . . solo 20 hanno 
concluso la fatica: la falcidia 
si deve appunto alla durezza 
del circuito. 

Nella classo Sport 750 cmc. 
— su sei partiti, due arrivati — 
coraggiosa la gara di Anna 
Maria Pcduzzi che ha mante­
nuto il secondo posto della ca­
tegoria fino a pochi chilometri 
dal traguardo, costretta poi al 
ritiro per noia ol motore. 

L a c l a s s i f i c a 

2500 in «55Il"I/5 alla media di 
km. 9*339; 4) Bellocci sn Mase­
rati 2000 in 7.11-20-a 5 m I ia media 
di km. 80.121; 5) Biondetti su Fer­
rari 300o in 7.12*4**3 5 alla media 
di km. ;M8*; 6) Manzoni Uro 
sa Ferrari 2500-» In 7.29*2;-; 7) 
Arezzo sn Lancia 2J©0 in 7-32*23-
e 1,5 alla media di km. TS.SS5 
(primo della categoria Gran turi­
smo riasse unica): s i Starrabba 
Gaetano sa Lancia 2000 in 7J*\'»3" 
e 3 3; 9) Scantinaci sa Lancia 
B. 20 II! 7.37'02-2/J: 10) Di Salvo 
su Fiat-Raul in 7.«*20"3/5 alla me­
dia di km. 74,189 (primo della ca­
tegoria sport 1100 c m c ) ; i l ) Pot­

a n o su Lancia B 20 In 7.48*53**3'J; 
(12) Saccanl su Osca in 7.4rM**2/S; 

sulla battistrada attaccandola 
nei pressi del traguardo: ma 
non c'era più nulla da fare. 
Pinella aveva vinto, sia pure 
per una corta testa 

Un reclamo presentato dalla 
Razza del Soldo per un pre­
sunto danneggiamento che Va­
sca de Gama avrebbe soppor­
tato da parte della vincitrice 
non è stato accolto dai com­
missari: e noi d'altronde non 
avevamo visto alcun danneg 
giamento dal momento che, 
anzi, Fancera, malgrado fosse 
in testa aveva ortodossamente 
mantenuto sulla sua linea di 
corsa Pinella tanto da consen­
tire a Vasco de Gama nel fi­
nale di trovare un varco allo 
steccato. 

Il dettaglio tecnico 
Ecco f risultati e le relative 

quote del totalizzatore: 
Premio Frattocchie: 1) Vivat, 

2) Svbillina. Tot.: v . 15, p . 12-
13. a'ec. 25. 

Premio Pignatelli: 1) Zea, 
2) Bel la Dama. Tot: v . 24, piaz­
zato 10-10, acc. 37. 

premio Lago di Vico: 1) Erli, 
2 ) Penne. Tot: v . 22, p- 15-14. 
acc. 41. 

Premio Statuario: 1) King 
Ali, 2) Xylol , 3 ) Potawatomi. 
Tot: v . 149. p. 43-42-40. acc. 685. 

Premio Canile: 1) Anictta, 2 ) 
Fasolo, 3) Ponte Mammolo. 
Tot: v . 32, p- 14-27-21. a c c 224. 

Premio Criterium di Roma: 
1) Pinel la, 2) Vasco d e Gama. 
Tot: v . 63. p . 17-12. acc. 45. 

Premio Caponnelle: 1) Giap-
po, 2) Mirandolina. Tot: v . 86. 
p. 38-57. acc. 528. 

Premio Lago di Bolsena: 1) 
Musidora. 2» Philae. 3) De-

1bauché. 

\ Trabert-Seixas 
vittoriosi a Parigi 
P A R I G I , 30 — A i c a m p i o ­

nati in ternaz ional i d i t e n n i s 
di Parig i i l d o p p i o m a s c h i l e 
è s ta to v i n t o ogg i d a l l a c o p ­
pia amer icana T r a b e r t - S e i ­
x a s che ha bat tu to l a coppia 
austral iana H o a d - R o s e w a l t 
per 6 -4 . 6 -2 . 6 - 1 . 

Il doppio f e m m i n i l e è s t a ­
to v i n t o da l l 'americana C o n -
nol ly e dal l 'austral iana H o p -
m a n che h a n n o s u p e r a t o l e 
tedesche Ga l t i er e S c h i t t in 
tre s e t con il s e g u e n t e p u n ­
tegg io: 7 -5 , 4 - 6 , 6 - 0 . 

— N o n h o intenz ione di d a ­
re battagl ia; domani spero di 
poter fare una corsa t ran­
qui l la . 

— Rassegnato ?... 
— N o n so... non so che c o ­

sa dire, non so che cosa fare . 
— Pens . i forse, di lasciare 

il »< Giro » per il <( Tour » ?... 
-»- Il (( Tour » ? M a che c o ­

sa dici?. . . T u sei matto!. . . Il 
« T o u r » con que l caldo, . . N o , 
no.. . 

Vedete ?..- Coppi è un re­
bus che oggi non si risolve. 
Coppi (così mi pare) di con­
tinuare a fare le corse ha po­
ca voglia. Ma voi lo sapete: il 
morale di Coppi è di vetro e 

nuvole, bianche e nere; appa­
re e scompare il sole. E così 
sulla corsa passa una cappa 
di piombo. Svogliata, sudata, 
la corsa si trascina fin sotto 
Diena, dov'è il traguardo ai 
una « tappa al volo ». J metri 
sembrano chilometri; le ore 
sembrano giorni-

Finalmente (e sono già due 
ore e mezzo che gli uomini 
sono in sella...) la corsa si 
sveglia; è Volpi che scappa. 
E di Vo lp i , poi , segue il bel­
l'esempio Bartalini. Non han­
no fastidi dal gruppo Volpi e 
Bartalini che, nell'ordine ta­
gliano il nastro del traguardo 
di Siena; il vantaggio di Voi-

Ordine d'arrivo 
1) Corrieri Giovanni (Banali) . 

in ore 5.0€'56", alla media oraria 
di km. 35,205; 2) Benedetti Rino 
(Legnano) a 3 macchine; 3) Ba­
roni Mario (Nivea-Fuchs) a ruo­
ta; 4) Van Est; 5) Baffi; 6) Ros-
seel; 7) Pellegrini; 8) Biagioni; 
9) Rossello; 10) Ciolli; 11) Gag­
gero; 13) Massocco; 13) Gianne-
schi; 14) Gismondi; 15) Pezzi; 
16) Franchi, tutti col tempo di 
Corrieri. 17) Carrea a 19"; 18) 
Martini a 4*21"; 19) Reitz a 5'07"; 
20) Serena s.t.; 21) Pasotti a 5'29"; 
22) Barontl, poi tutto 11 gruppo 
con la maglia rosa Clerici, Bar-
tali, Coppi, Koblet e Magni con 
il tempo di Pasotti. 

I t r a g u a r d i a l v o l o 
A SIENA: 1) Volpi p. 5; 2) Bar­

talini 3; 3) Corrieri 1. A POGGI-
BONSI: 1) Van Steenbergen p. 5; 

2) Pasotti 3; 3) Albani 1. A EM-
POPI: 1) Baroni p. 5; 2) Bene­
detti 3; 3) Baffi 1. ALL'ARRIVO 
DI FIRENZE: 1) Corrieri p. 5; 
2) Benedetti 3; 3) Baroni 1. 

L a c l a s s i f i c a T V 
1) Van Steenbergen P. 55; 2) 

Pettinati p. 20; 3) Peeters 18; 
4) Baroni e Benedetti 15; 6) Al­
bani 14; 7) Voortlng G. t i ; 8) As-
sirelli e Corrieri 10; 10) Rohs e 
Koblet 9; 12) Clerici, Gismondi 
e Minardi 8; 15) Coletto, DefUip-
pis, Magni 6; 18) Conterno, Mas-
socco, Metzger e Volpi 5; 22) Ba­
ron i e Serena 4; 24) Rosseel, 

PomltU, «lanneschi, Zuliani, Mon­
ti, Convreur, Wagtmans e Pasotti 
P. 3; 32) Filippi, Schaer e Baffi 2; 
35) Astrua, Biagini, Coppi e Sar-
tinl 1. 

Classifica generale 
1) Clerici S9.iy*9''t 2) Voorun» 

a H'47"; 3) AssIrelU 13'43"; 4) PCI. 
Iegrini a 2«*57"; 5) Minardi 29*41'*; 
6) Schaer a 30'42"; 7) Conterno 
a 31'13*'; 8) Magni a 31'19": 9) Ko­
blet a 31-24"; 10) Defilippls a 
31'39"; 11) Astrua a 33*33"; J2) 
Fornara a 33*42"; 13) De Santi a 

34'36"; 14) Nenclni a 34*49": 15) 
Coppi si 36*16"; 16) Carrea a 36*43"; 
17) Albani a 37*25"; 18) Corrieri 
a 37*40"; 19) Impanis a 37*48"; 
20) RosseUo a 38*05"; 21) Barozzi 
a 38*23"; 22) Coletto a 38*59"; 23) 
Gismondi a 39'05"; 24) Rosseel a 
39*52"; 25) Giudici a 39*55". 

ria sport 750 cmc). 
Il giro più veloce è stato com­

piuto da Eugenio Castellottl su 
Lancia 3300 (terzo giro) che ba 
fatto registrare la media 41 km 
93,11* (nuo\o record). 

AixrncA 

L'ungherese Zazi 
primatista itonéite 

delle 880 yarfc 
BUDAPEST, 30. — La *an-

gherese Aranka Zast ha bal ­
la to oggi i l a r i - u t * del 
mo-.ido delle Mt yard e In. 
2*11" e C/lt. n p r l - u a » «re ­
cedente a*-4-arte«eva all' in-
( l e se Valraè Ball c*t> n i " e 
5 / l t . 

se si rompe sono guaì. Io pen­
so che Coppi abb ia bisogno di 
una vittoria (una bella vitto­
ria...) per tornare ad insegna­
re la lezione, a fare il maestro. 

E in attesa del ritorno di 
Coppi, è Clerici che monta in 
cattedra. Ma Clerici ha un 
suggeritore: Koblet. Il quale, 
dietro a Clerici si nasconde. 
Koblet è l'«uomo in grìgio» 
della situazione; Koblet può 
fare e disfare come p i ù gli 
piace, come p i ù gli fa comodo, 
come p i ù gli interessa. K o b l e t 
può, infatti, vincere o far vin­
cere. A m e n o che non torni a 
splendere la stella di Coppi. 

E Magni? E* sempre pole­
mico anche con se stesso. E 
Minardi? E' tornato a stare 
sulle ruote... e Fornara ? For­
se si è agganciato al carro 
della « Guerra r>; non è un 
uomo da cronaca per ora, For­
nara. 

E i più giovani ? Non h a n n o 
un gran coraggio. E poi i p i ù 
giovani non godono le s i m p a ­
t i e deg l i « assi P c h e li tengo­
no (a pane e acqua-.) nella 
prigione del gruppo. 

Cose vechìe; vecchie storie 
che nel« Giro » s o n o sempre di 
attualità. 1 giovani si avvili­
scono, si tormentano, si rasse­
gnano e aspettano: aspettano 
che finisca il dominio degli 
«assi». E nell'attesa qualcu­
no riesce a fuggire dalla stret­
ta: come Pettinati, ieri. Si è 
fatto ricco. Pettinati, ieri: ha 
guadagnato mezzo milione e 
più. 

Cosi Pettinati: — M a i v i s t i 
tant i so ld i tut t i in una vol ta . . 

E oggi?.-
— Oggi v i v o d ì rendi ta : og­

gi m i r iposo da l la fa t i ca d i 
ier i : n e h o b i s o g n o . 

Ma Pettinati ha la vita ab­
bastanza facile, oggi. La corsa 
è lenta, comoda, t ranqui l la . 
Forse gli uomini già pensano 
alla dura fatica c h e li aspet ta 
domani. E poi fa caldo; e la 
strada — al l ' iniz io — è bian­
ca, tutta polvere e sassi. La 
corsa cammina per un'ora 
dentro una n u c o l o d i p o l c e -
re. Non si vede nulla, ma non 
ha importanza; tanto non ac­
cade nulla di interessante. Un 
po' di iella per Pezzi, Ruiz, 
Pfannenmuller, Barducci, Be­
nedetti e A l b a n i a ferra c o n 
le gomme. 

Tran-tran: saldo, noia, son­
no. La corsa passeggia- Oggi è 
domenica; i l «Giro» (come 
Pettinati...) si riposa. La fol­
la aspetta e aspetta; quando 
passa il « G i r o » la fólla fi­
schia. E ' u n o sfogo; è lo sfogo 
della delusione. 

Nella valle dell'Arbia, il 
• ciclo, piano piano, si copre d i 

q u e ; a domani, con la speran­
za di potervi raccontare la 
storia di una bella, entusia­
smante corsa. 

ATTILIO CAMORIANO 

Multati dulia Giuria 
Coppi e Croci-Torti 

La giuria del « Giro d'I-
'ti'.lia •> lia d i r a m a t o il t e ­
g n e n t e comunica to : 

« N e l corso del la tappa di 
ieri ,si sono ver i f i cat i tra 

Coppi e Croci Torti d e p l o ­
revo l i inc ident i che la g i u ­
ria ha oggi puni to in f l iggendo 
10.000 l ire di mul ta a c i a ­
scuno de i due corridori. 

Dietro le quinte 
del "Giro,, 

pi su Bartalini è di 30"; il 
vantaggio di Volpi sul grup 
pò è di l'40". In testa al grup­
po c'è Corrieri. 

Passa Siena, adagiata sulle 
sue colline che hanno la for­
ma di una mano; la campagna 
ha un colore ocra fulvo, che 
si attenua con i mosaici ver­
di dei prati. E' un fuoco di 
paglia, que l lo c h e ha acceso 
Volpi. Infatti, subito, Volpi 
ra l l enta il passo: aspetta Bar­
talini e aspetta il gruppo. Co 
sì, tutta unita, ruota a ruota, 
la corsa — dopo una sfuriata 
di Lorono, Croci-Torti, Ba-
ronti, Aureggi e Baffi — con­
tinua la passeggiata della do 
menica. Spacca una gomma 
Grosso e una ne spacca Pon­
zine. 

Un altro traguardo di «tap­
pa al volo-»: a Poggibonsi. 
Gli « assi » n o n lasciano scap­
pare nessuno, questa volta. E 
cosi Van Steenbergen si fa 
ricco di altre 100.000 lire; Rik, 
infatti, batte i n v o l a t a Pasot­
ti e Albani. Ora la strada che 
va a Firenze è quasi tutta in 
leggera discesa. Per forza di 
cose f p e r forza di inerzia*-) 
la <orsa a l l u n g a il passo. Un 
pò* di vento pulisce i l c i e l o ; 
e c c o i l so l e che batte senza 
pietà. E cuoce. Mezza dozzina 
di uomini si l a n c i a n o un po' 
prima d i Certdldo: sono Mas-
socco, Baroni, Benedetti. Gi­
smondi, Franchi e Baffi. Li 
insegue Rosseel: breve è la 
rincorsa di Roseel- Fuga a 7. 
A Certaldo il vantaggio di 
Massocco, Baroni. Benedetti, 
Gismondi, Franchi, Baffi, e 
Roseel è di 40''. I t g r u p p o con­
tinua a passeggiare; il gruppo 
si lascia scappare anche Cor­
rieri, e poi Rossello e Van 
Est. 

Ma ecco la fuga sul tra­
guardo della « tappa al volo » 
d ì Empoli: lunga, be l la , r o t a ­

ta : scatta Benedetti, scatta 
Baffi, ma è Baroni che vince, 
Baroni vince e protesta; per­
chè ? A un passaggio a livello 
la fuga è stata fermata ed ha 
perduto tempo: 35". Il van­
taggio, perciò, è tutto di Cor­
rieri, Rossello e Van Est che 
inseguono a testa bassa, pre­
cipitevolissimevolmente: Cor­
rieri, Rossello e Van Est ac­
chiappano la fuga appena fuo­
ri di Empoli. 

Cosi sono dieci gli uomini 
che corrono, alla disperata, 
verso Firenze. Ecco Firenze: 
ecco la città che per il cicli­
smo ha una gran passione. A 
un'ora dal traguardo, la stra­
da è già invasa dalla folla che 
grida, applaude, fischia, si 
sbraccia. Corrieri cerca la so­
luzione di forza: scatta, si av­
vantaggia un po', via poi Baf­
fi lo ferma. Anche Van Est e 
Rossello tentano di scappare; 
la fuga lanciata a 45 l'ora 
— dà l'idea di un elastico che 
si allunga e s i accorcia , 7na 
non si strappa. 

Breve sosta a Lastra a Si-
gna. Dal gruppo sono scappa­
ti altri tiomini. Quanti sono?; 
chi sono ? Sono 7; sono: Car­
rea, Gaggero, Pellegrini, Ciol­
li, Pezzi, Gianneschi e Bia­
gioni. I quali proprio alla pe­
riferia di Firenze riescono a 
prendere le ruote della fuga. 

Firenze come Roma; voglio 
dire che anche a Firenze come 
a Roma, la corsa si conclude 
con una volata di 17 « o m i n i . 
E la pista di Firenze (piatta, 
di terra rossa) a que l la di 
R o m a assomiglia. 

Nel grosso, appaiati, Van 
Est e .Rossetto. Poi Baroni. In­
tanto Corrieri si fa avanti.-. 
Corrieri, poi, si lancia di for­
za. Che cosa fa ? Se arriva (se 
riesce a raggiungere il tra­
guardo...) vuol dire che Cor­
rieri ha i polmoni d'acciaio. 
Corrieri scatta, in curva, e già 
sul r e t t i l ineo opposto all'ar­
rivo passano Baroni, Rossello 
e Van Est. E' u n a freccia, Cor­
rieri! Una pausa a l l ' imbocco 
dell'ultima curva, e poi anco­
ra uno scatto: Corrieri ha vin­
to; Corrieri ha, dunque, i pol­
moni d'acciaio. Corrieri arri­
va con una smorfia di fatica, 
di dolore sulla faccia; arriva 
a ruota libera. Corrieri ha 
lasciato tutti a distanza. Be­
nedetti si piazsa- Terzo Ba­
roni, quarto Van Est. Poi Baf­
fi, Roseci e gli altri. Chiude la 
fila Carrea, un po' staccato. 
Poi arriva Martini, poi arri­
vano Serena e Retitz. Il grup­
po è in ritardo di 5'29"; la 
volata del gruppo è di Pasot­
ti. 

Anche la corsa di oggi non 
lascia, dunque grosse tracce 
nella classifica; le corse piane, 
nel caldo, hanno poca f o r t u ­
na. JMa domani, forse, ci sarà 
battaglia. La corsa di doma­
ni — d a F i r e n z e a Cesenatico, 
km. 211 — è di que l l e co l p e ­
pe e col sale: la corsa di do­
mani è una delle p i ù difficili, 
più faticose, p i ù n e r r o s e , d e l 
« Giro ». 

Sarat un continuo cammi 
nare s u e giù, domani: dal 
Passo del Consumma (1058), 
al passo dei Mandrioli (1173); 
e dal passo della Perticara 
(traguardo rosso a quota 750), 
a S. Martino (465). Sarà una 
corsa che non darà respiro, 
quella di domani. E per farla 
ancora più piccante, più com­
battuta, ecco H traguardo del 
le « tappe al volo » di Badia 
Frataglia, di San Marino e di 
Rimini. 

E fa caldo; fa un gran cai 
do. Domani, forse sarà gior­
no di « cotte ». Il traguardo 
di Cesenatico promette emo 
rioni , colpi a sorpresa e dì-
stacchi grossi. A domani, dun 

X1 Tappa Firenze-Cesenatico 
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FIRENZE, 30 (A. C). — 
Lo « sprint y di Roma era 
stato patteggiato. 

Le cose dovevano andare 
cos i : Koblet avrebbe fatto 
vincere a Van Steenbergen 
tutti i traguardi di tappa al 
v o l o ; in compenso Van 
Steenbergen (d'accordo con 
Impanis) avrebbe dato aiuto 
a Koblet nella volata sul la 
pista del lo stadio d i Olimpia. 

Van Stcnbergen ha v into 
tutti i traguardi di tappa ni 
volo da Aquila a R o m a : Ko­
blet, invece, non ha v into 
la volata di R o m a : perchè? 

K' norma tecnica che s u 
una pista piatta l 'uomo che 
entra a l la ruota di chi c o n ­
duce ha 99 probabilità s u 
100 di vincere. E le pos iz io­
ni, un po' prima dell ' ingres­
so in pista, erano ques te : 
Impanis , Koblet. Ma sotto i l 

tunnel, Schaer faceva il 
inatto: si portava dietro ad 
Albani e Coppi che Io segui ­
vano e rompeva cosi le uova 
nel paniere di Koblet. 

Fra Koblet e Van Steen­
bergen, i l d iavolo (Schaer) 

ci ha messo la coda. 

• Coletto 6 avvi l i to . A Co­
letto gli « assi » non lasc ia ­
no mettere i l naso al la fi­
nestra, ma i . Le fughe sono 
proibite a Coletto. Il quale 
.si domanda: « c h e cosa, di 
male , ho fatto agl i « a s s i » ? 
Coletto non sa, non crede di 
aver fatto n iente di m a l e 
agli « assi ». 

Forse, gl i « assi » di Co­
letto hanno paura? 

Io penso che, invece, gli 
« assi » vogl iano castigare la 
la Frcjus (e , quindi , Colet­
to...) perchè è andata a far 
corse in Francia. 

La sorte d i Coletto è la 
sorte di Monti . II quale però 
non è andato a far corse in 
Francia. E al lora? 

Come si- vede, gli e assi > 
hanno s impat ie e ant ipat ie ; 
gli e assi », ne l le corse, h a n ­
no ancora il coltel lo dal la 
parte del manico . 

• Probabile accordo « Frc­
j u s »-« Arbos », in difesa d i 
Coletto e Monti. Ma che c o ­
sa potranno fare « Frejus » 
e « A r b o s » contro gli «assi» 
(e in particolare contro Ma­
gni che degli c a s s i » è i l 
p i ù in trans igente?) . 

La coal iz ione ha probabi­
l i tà di successo soltanto ne l 
caso che il fronte degli 
« assi » si sfaldi , come pare 
si st ia sfaldando. Vedi, per 
esempio, il contrasto fra 
Coppi e Magni e fra Coppi 
e Koblet. 

A. C. 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI OGNI ORIGENE 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 

prematrimoniali 
PROF. DR, DE BERNARDIS 

Ore 9-13 - 16-13; fest. 19-12 RUMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

STR0N 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

TeL «1-939 . Ore 8-2* . Fest s - iz 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
l ) COMMERCIALI L. 13 

A. ELIMINATE GLI OCCHIALE 
non con lena «u contano, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
«MICROTTICA» • Via Porta» 
maggiore « (777.435). RicJMedete 
opuscolo gratuito. 

AGENZIA PEGNI - RASELLA 
34-33 (Fondata 1684 - Telefono 
474.620) MASSIME ANTICIPA­
ZIONI su gioie - argenteria -
foto • fucili - pellicce - mac­
chine scrivere ecc. INGRESSO 
RISERVATO-Via del Giardini 19. 

I l f r a c c o a l tUKtr ico de l pcrcorap 

UNA INSUPERABILE organizza­
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe mintine. Vastis­
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres­
se Orologio di Alberto Sogno S e ­
condo tratto Via Tre Cannel­
le 20. % «444 R. 

Illlllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

Oggi a l l e ore 21, r iunione 
corse Levrieri a parziale b e ­
neficio) della. CJLI, 


